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Il lago (ormato dell'Adda a monte dello sbarramento provocato dalla Irana che ha sepolto S Antonio Morlgnone 

Protesta 
contro la diga 
dell'Enel 
Nonostante i divieti 
c'è chi torna sulla frana 

K per cercare un ricordo 
1 Giovedì Cossiga in Valtellina 

Sulla valle la minaccia di nuove piogge 
«Stazione geolìslca Varese comunica che a Iniziare 
prime ore martedì e fino al 5/8/87 sono presenti 
annuvolamenti vasti e possibilità temporali con 
motivi di instabilità accentuati per le zone dissesta
te dalle recenti frane. Siete pregati di osservare la 
massima attenzione». Ricominciano ore di ansia in 
Valtellina dopo questo fonogramma spedito dal 
prefetto di Sondrio a tutti i sindaci 

DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

tm SONDRIO Sabato 1S lu
glio, primo giorno della gran
de alluvione in Valtellina 
l'Adda scorre Ingrossato, 
rompe gli argini a Plano di Co-
lorlna, continua la sua corsa, 
riempie l'Invaso annidale 
dell'Enel ad Ardenno ma non 
riesce a oltrepassarlo le para
tie della vecchia diga di Ponte 
del Masino, ad apertura ma
nuale, sono chiuse e quando -
troppo tardi - si cerca di aprir
le, il aliano per dieci centri-
metri e tornano a bloccarsi 
sotto la pressione del detriti, 
SI torma cosi una bomba d'ac
qua, pronta a scatenarsi a val
le appena la diga cederà sotto 
l'enorme pressione 

Sono gli stessi abitanti del 
comuni attorno - Bugilo, For

cola Colorina Berbenno, Ar
denno - ad Intervenire Con le 
ruspe di un Impresa privata 
rompono l'argine a lianco del
la diga e I Adda trova una via 
di slogo, sia pure allagando la 
zona circostante, il Pian della 
Selvetta Un episodio di cui fi
nora si era solo mormorato 
Ma ieri e esploso, quando l'E
nel ha tentato di Iniziare I la
vori di ricostruzione dell'argi
ne sfondalo 

Oli abitanti del comuni so
no Insorti Dall'alba hanno 
picchettato la zona, Impeden
do I lavori e distribuendo vo 
lamini «Un pugno di esagita
ti», Il ha definiti a Sondrio II 
prefetto Giuseppe Piccolo, 
che aveva ordinato, su richie
sta del Magistrato del Po, la 

riarginatura Erano Invece un 
centinaio di capifamiglia, con 
mogli e tigli, decisissimi a 
mantenere aperta quella vai 
vola di sfogo finché non ces 
sera la minaccia di nuove pie
ne Gente che ha perso bestia
me, raccolti, che ha avuto le 
case lesionate «La centrale e 
vecchia, ha ancora le paratie 
manuali - raccontavano - e 
I Enel deve darci garanzie di 
sicurezza sennò arriveremo a 
togliere I coltelli (ndr, le leve 
che azionano I energia) dalla 
centralo Ed ancora «L Enel 
non ha mal pensato a pulire 11 
letto del fiume» 

Sono intervenuti anche i 
sindaci dei cinque paesi ed 
alla line hanno strappato ali li
nei una promessa I argine 
non verrà rifatto finché non 
cesserà I allarme, ed in ogni 
caso I azienda realizzerà dei 
canali per far defluire le acque 
in caso di allagamenti «Il pro
blema è vecchio, - ha confer
mato il sindaco di Ardenno, 
GiuseppeSonglnl -ognivolta 
che piove forte si allagano i 
campi attorno alla diga, poi 
I Enel rimborsa chi ha avuto 
danni» 

Non è 1 unica vicenda venu
ta a galla Ieri Ad allagamenti 

Meno morti sulle strade 

avvenuti si è saputo, che il 
Magistrato del Po aveva ordi
nato la rottura di un argine a 
fondo valle per far nfluire nel-
I Adda le acque che ne erano 
uscite nel momento di massi
ma piena Ma I calcoli tecnici 
non erano tioppo giusti L'ac
qua nentrata ha provocato 
una nuova ondata, allagando 
più avanti una frazione di Mor-
begno, fino a quel momento 
rimasta intatta 

Anche adesso le preoccu 
pazioni di nuove piene non 
sono finite In Valtellina splen
de il sole ma le previsioni me
teorologiche dicono pioggia 
per oggi o domani Potrebbe
ro ingrossarsi i fiumi, rimetter
si in moto le frane per ora fer
me, crescere pencolosamen-
te il livello del lago formatosi 
al di la della frana in Val Pota 
(attualmente aumenta di 4 
centrimetn al giorno, manca
no ancora parecchi metri alla 
tracimazione) Per oggi è pre
vista una visita del ministro 
Gaspan, giovedì sarà il Presi
dente della Repubblica Cossi
ga a visitare I luoghi del disa
stro L11 agosto toccherà a 
Goria 

Sulla zona, dove sono rima-
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sti sepolti i sette operai che 
lavoravano ad una pista e 20 
abitanti di Aquilone, è ancora 
vietato intervenire in attesa 
delle decisioni della commls 
sione dighe del ministero dei 
Lavori pubblici (si è riunita ieri 
sera) ma anche perché I geo
logi temono nuovi smotta
menti La gente del oosto n 
toma ugualmente E la toc
cante testimonianza di Ar
mando Contortola, un mura
tore di 32 anni che ad Aquilo
ne ha perso il padre, Bartolo
meo, e la madre, Rita Bonetti, 
mentre altn due dei suoi cin
que fratelli sono nmasti sena-
mente lenti «La gente toma a 
cercare I carabinlen ci man
dano via, ma noi ripassiamo 
attraverso i boschi al mattino 
presto ed alla sera Non spe
riamo di trovare qualcuno, 
questo no Ci basterebbe re
cuperare una fotografia, qua! 
che ncordo lo ho ritrovata il 
salvadanaio della mia fami
glia, nient'altro» 

Sulla Irana continuano In
dagini e perizie disposte dalla 
magistratura Si parla di nuove 
comunicazioni giudiziarie, ma 
il procuratore Ettore Cordisco 
glissa «Se anche le avessi lat
te, non lo direi» 

Sul disastro 
inchiesta anche a Roma 
dopo gli esposti presentati 
dai Verdi e dal Wwf 
• • ROMA Anche la Procura 
della Repubblica di Roma do
po quella di Milano ha aperto 
una Indagine preliminare sul 
disastro che nei giorni scorsi 
ha colpito le zone delia Valtel
lina L indagine è stata solleci
tata con due esposti presenta
ti dal gruppo parlamentare dei 
Verdi e dalla associazione ita
liana per il Wwf nei quali si 
chiede di accertare eventuali 
responsabilità governative, re 
gionali o locali In uno degli 
esposti - quello del Wwf - si 
fa riferimento alla ordinanza 
con la quale il 9 agosto 1986 
.'allora ministro della Prote
zione civile Zamberletti aveva 
stanziato 25 miliardi e SO mi

lioni per interventi diretti ad 
eliminare situazioni di rischio 
connesse alle condizioni del 
suolo della Lombardia Di 
questi, 14 miliardi e 200 milto 
ni erano «a favore di 16 comu
ni della Valtellina* 

Dal canto loro i verdi hanno 
evidenziato che «la catastrofe 
e avvenuta dopo ripetuti segni 
premonitori di precendenti fe
nomeni di frane e di alluvio
ni» 

L inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacro 
ce il quale ha già provveduto a 
far chiedere all'attuale mini
stro della Protezione civile 
una relazione sui fatti oggetto 
degli esposti 

Sicilia 
Poca acqua 
sciopera 
una giunta 
• n Anche se la temperatura 
è nentrata nelle (pur alte) me 
die stagionali, resta drammati
co in molti comuni della Sicl 
lia II problema dell approvvi
gionamento idnco 

Il caso più clamoroso è 
quello di Misilmen un paese 
in provincia di Palermo dove 
ormai da tempo la popolazio
ne protesta contro la ma~can 
za d acqua ieri sera il sindaco 
Pietro Schimmentl e 1 intera 
giunta comunale hanno inizia 
to uno sciopero della fame La 
protesta è sfociata in questa 
forma clamorosa a causa del
la deviazione della fornitura 
d'acqua del comune, effettua
ta dai tecnici per approvvigio
nare altri comuni del circon
dario e la città di Palermo Ma 
Il drastico ndimensionamento 
della disponibilità idrica ha 
provocato una vera e propria 
siccità nelle case non giunge 
più un filo d acqua e gli agru
meti della zona nmasti com
pletamente a secco rischiano 
una falcìdia 

Misilmen non è il solo pun
to delicato del deficit idnco 
siciliano Disagi estremi ven
gono lamentati anche nelle 
zone di Caltanlssetta, Agn-
gento e Trapani, da sempre le 
più colpite dalla «grande arsu
ra» siciliana 

A Favara, in provincia di 
Agngento, e nello stesso ca
poluogo, I acqua viene eroga
ta a turni di poche ore, con 
una scansione che a volte si 
allunga fino a diventare biset
timanale In provincia di Cal
tanisetta resta praticamente 
Inutilizzata la condotta volan
te costruita dal ministero per 
la Protezione civile mesi fa 
per collegare il capoluogo 
con la sorgente di «Fossa Can
ne» 

A Trapani, Infine, la man
canza d'acqua comincia a 
creare anche sen problemi 
igienico-sanitan 

Salerno 
Stazione 
in crisi 
per una lite 
a a SALERNO Scioperi? So
vraffollamento da esodo? 
Non bastano Almeno alla 
stazione di Salerno, che ha 
nschlato di bloccarsi, doma
ni, a causa dell'astensione 
dal lavoro proclamata dai 
ferrovieri locali in seguito a 
un episodio che più all'Italia
na non si può Trattasi della 
lite fra un generale, il co
mandante della 21 esima zo
na militare Arturo Marcheg-
giani, e il capostazione di 
turno alcuni giorni la, Rede
lio Giubileo Un episodio del 
quale esiste una doppia ver
sione Racconta II generale 
che, recatosi alla stazione 
per accogliere un parente 
che arrivava In treno dal 
Nord, avrebbe chiesto la 
composizione del treno al 
capostazione, non ottenen
do risposta Al suoi reclami 
il Giubileo avrebbe nbattuto. 
«Ma pensi ai disservizi dell'I
talia E soprattutto a quelli 
delle Forze Armatel» Il ca
postazione la racconta di
versa Di che lui il reclamo 
non poteva farlo scrivere sul 
registro apposito perché II 
generale non aveva biglietto 
e che, detto questo, Il gene
rale gli avrebbe risposto. «Le 
Ferrovie dello Stato tono 
uno schifo!». Insomma, una 
bella e «Istituzionale» gara 
d insulti che II per 11 si è ri-
solla con una segnalazione 
ai carabinieri, a seguito della 
quale sono stati interrogati 
cinque ferrovieri testimoni 
del fatto A seguire, ecco la 
denuncia dei ferrovieri (tra
mite sindacati) allo Stato 
maggiore dell'esercito e alla 
Procura della Repubblica e 
la decisione, revocata a se
guito di impegni presi dalla 
direzione compartimentale 
delle Ferrovie, di scendere 
in sciopero 

E' finito l'esodo 
Deserte le grandi città 
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L'esodo si è concluso con un bilancio meno tragico 
dell'anno scorsoi fra la metà di luglio e Ieri i morti 
sono 48 in meno, nel confronto con il 1986, Le 
grandi città, in particolare Milano e Torino, sono 
semivuote, le spiagge tutte affollatissime. Ma anche 
se la risposta del turismo straniero è stata lusinghie
ra, l'Assovlaggl invita alla prudenza resta forte la 
concorrenza di Jugoslavia, Grecia e Spagna 

m ROMA Sgoccioli dell'e
sodo Fra la notte di domeni
ca e la mattina di ieri tutti han
no raggiunto la propria meta, 
villeggiatura o casa lasciata a 
luglio che tosse Milano ha su
bito un salasso di quasi un mi
lione di penane Da Torino si 
calcola che siano partiti in 
«Mitrila PIO equilibrato II sal
do * Roma e Venezia, dove 
l'afflusso turistico ha in parte 
colmato I vuoti da ferie estive 

Ieri (Ino a mezzogiorno per
sistevano code ai soliti caselli 
«di punta», due chilometri al
l'uscita di Trieste della A4, file 
ancora superiori ai valichi ita
lo-iugoslavi, cinque chilometri 
di attesa a Milano Melegnano, 
Incolannamentl In Emilia Ro
magna sulla direttrice della Ri
viera, code al piazzali di Ro
ma-Sud Secondo gli esperti al 
caselli non c'erano ritardatari, 
ma gente che, nella maggio
ranza del casi, «ha scelto di 
partire II lunedi per evitare 

l'onda del rientranti dalle ferie 
ed II solito esercito di wee 
kendlsti» 

La società Autostrade del-
I Iri ha reso noti I dati che ri
guardano la circolazione dalle 
22 di domenica alle 14 di Ieri 
136 000 veicoli (di cui II 20% 
meri) sulla Milano Roma, 
80000(18* merci) sulla Ro
ma-Napoli, 127mlla (20% 
merci) sulla Bologna-Bari-Ta
ranto In generale, dal primi 
confronti fra I dati di quest an
no e quelli dell'anno scorso, si 
conferma la tendenza ad una 
diminuzione delle vittime sul
la strada, accompagnata però 
da un aumento degli Incidenti 
e del feriti Dal 13 luglio al 2 
agosto sono morte 494 perso
ne, 48 in meno rispetto allo 
stesso periodo dell 86 I feriti 
sono stati quest anno 12 550, 
l'anno scorso erano 11 495 
GII Incidenti sono cresciuti 
dell 11,3 per cento, anche se 

un numero minore di Inclden 
ti, rispetto al passato, ha visto 
coinvolti I mezzi pesanti, pro
babilmente grazie alle ngide 
limitazioni che anche In que
sto week end 11 hanno tenuti 
fermi fino alle 24 di domeni
ca Tra venerdì e Ieri I altro, Il 
bilancio di vittime sulla strada 
è stato comunque pesante 70 
morti, di cui 32 soltanto do
menica Ieri altre sci persone 
sono rimaste uccise In tre Inci
denti Il più grave a Crotone, 
dove tre giovani sono morti 
nell auto che e uscita di strada 
precipitando in fondo ad un 
burrone Un quarto ragazzo 
che era a bordo, Dionigi Rega
lino di 18 anni, viene ricercato 
dal carabinieri nelle campa
gne dove si aggira probabil
mente In stato di shock 

Infine il bilancio turistico è 
ottimo registra un aumento 
medio di oltre II 6% e quasi 
tutte le località balneari han
no il pienone Ma II presidente 
dell'Assoviaggi, Marco Ales
sandro Urbim, mette inguar
dia da facili ottimismi «C'è 
stata si una ripresa del turismo 
Usa e giapponese - afferma -
ma è calato di molto quello 
tedesco Una conferma che 
ancora non nusciamo a con
trastare In pieno la concorren
za degli altri paesi del Sud Me
diterraneo» Q VR 
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mm~~~mmmmmm Bologna, dopo le dimissioni del caricaturista 

«Rimani nel Consiglio comunale» 
chiedono i comunisti a Bonvì 
«Non ne posso più, qui dentro mi sento un marzia
no». Un «imbecilli» rivolto ai colleghi e Bonvi, fu
mettista, papà delle celebn Slurmlmppen, si è di
messo da consigliere comunale (comunista) di Bo
logna. Ma non è una delle originalità tipiche del 
personaggio' in una lettera serissima spiega al sin
daco perchè questa «democrazia faticosa» risulta 
astrusa e incomprensibile. 

OAUA NOSTBA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

Cran folla sulla spiaggia di Rimini 

a a BOLOGNA Fredda luce 
dell'alba dalle tende della sala 
del consiglio comunale sorge 
sabato pnmo agosto Una di 

auelle sedute fiume fatte alla 
igilia delle vacanze, quelle 

che durano un Intera notte, a 
sfinimento dei consiglieri, per 
esaurire l'ordine del giorno II 
consigliere comunista Bonvi-
cini Franco, in arte Bonvi fu
mettista, se ne sta in un silen
zio che non promette nulla di 
buono 

'Dannazione^, sta forse 
pensando nel gramelot finto-
crucco delle sue Sturmtrup-
pen, 1 soldatini di una «stri
scia» celebemma e pubblica
ta in tutto il mondo, Germania 
compresa Puffi in divisa, ca
paci però di smascherare 1 ag
ghiacciante e ndicola assurdi
tà della guerra «Mentre su 
New York calavano le prime 
ombre della sera » cosi co

minciavano puntualmente le 
storie dell'ispettore Nick Car
ter, altro famoso personaggio 
uscito dalla matita di Bonvi 
Su Bologna, invece, spuntano 
le prime luci dell'alba, rimugi
na il disegnatore, sono le sei, 
•l'ora dei morti», e da dodici 
ore stiamo discutendo una 
sessantina di delibere, l'ippo
dromo, lo stadio, vane ed 
eventuali «Un pugno di can-
che, di aree e di cavalli», pen
sa già componendo le frasi 
della sua lettera di dimissioni 

Da lungo meditata, la deci
sione è presa 11 terribile con
siglio (lume ha dato il colpo di 
grazia Prima dell'annuncio 
solenne, Bonvi va a casa, si 
toglie la sua etema camicia da 
sbarco-in-Normandia, si rade 
a nuovo, indossa la cravatta 
Quando toma, la fluviale se
duta è agli sgoccioli Chiede la 
parola al sindaco Imbem, e 

sbotta secco «Me ne vado 
Senza offesa per nessuno, non 
ho mai passato tanto tempo in 
una simile congrega di Imbe
cilli» Sonnacchiosi, abituati a 
considerarlo una macchietta, 
I colleghi non raccolgono So
lo qualche slottò sul prover
biale affetto del Bonvi per i 
generosi vini emiliani 

Ma Bonvi non ci sta a pas
sare sempre per macchietta 
A casa prende carta e penna, 
scrive pnma ai giornali «Mi 
sono dimesso perché io, uo
mo comune capitato in consi
glio comunale, mi sentivo un 
marziano Prima stupito, poi 
deluso Scusate se non scher
zo ma sono uno che vive cer
cando di far ndere la gente, 
però non vorrei far ndere di 
me stesso» Poi scrive al sin
daco e al capogruppo comu
nista Walter Tega, «punU di n-
fenmento della mia pur breve 
vita politica», una lettera tul-
t altro che cancaturale Seria, 
serissima Si sfoga Bonviclni 
Franco, «marziano» in un con
siglio comunale fatto di trop
pe parole cifrate diastrusene 
e lungaggini Protesta contro 
la «democrazia faticosa» De-
scnve «1 imbarazzo, lo stupo
re la noia e, perbacco 1 ira» 
covata in due anni di sedute 
consilian pesanti magan ne-
cessane alla città, ma per lui 

lente e incomprensibili 
Due anni fa 767 preferenze 

facevano entrare a sorpresa a 
Palazzo D Accursio questo 
biondoceruleo refesco ili Or-
mania nato chissà come In 
Emilia, dopo una campagna 
elettorale fumettistica, scop
piettante e completamente Ir
regolare Stelleggiò l'amico 
Francesco Guccini, sostenito
re di un candidato Psi, dise
gnandolo alla guida della ce
lebre Locomotiva che trasci
nava però un vagone co! garo
fano Ma pochi giorni dopo si 
fece vedere in tandem a peda
lare «per l'unità della sinistra» 
col futuro assessore socialista 
Smisi «Altro che un marziano, 
Bonvi ha ragione - dice que
st'ultimo • il suo malessere * 
reale» 

Eletto con suo pieno stupo
re (non meno che del comu
nisti) non si volle dimettere, 
litigò e fece la pace col segre-
tano di federazione, resto. 
Anzi, in quesu due anni, è sta
to uno dei più assidui «Più 
presente di tanti altri che lo 
sottovalutano», lo difende Te
ga «Gli ho subito scritto, chie
dendogli di ritirare le dimis
sioni E'vero, la democrazia * 
lenta e faticosa Ma allora non 
se ne deve andare chi non 
sopporta di vederla cosi a la 
vuole cambiare» 

Cinquemila anni di storia «sotto» Aosta 
Gli Iniziatori di quella che è poi diventata la civiltà 
europea passarono di qui, sì fermarono in questa 
conca racchiusa tra i monti, ci costruirono ì loro 
villaggi. Gli archeologi hanno accertato che più di 
cinquanta secoli di stona e preistoria sono concen
trati e stratificati sotto ì palazzi e le strade dell'Ao
sta attuale. Una scoperta sensazionale avvenuta 
per caso, 

DAL NOSTBO INVIATO 
! PIER GIORGIO BETTI 

ara AOSTA SI dovevano tare 
del lavori edilizi accanto alla 
chiesetta di Saint Martin de 
Corléans, dell'Xl secolo, e le 
ruspe hanno messo a nudo I 
primi materiali Plano plano, 
andando giù progressivamen
te nel terreno fino a una pro
fondità di cinque o sei metri, 
passando attraverso l'Alto 
Medioevo, l'epoca romana, le 
età del ferro e del bronzo, al * 
arrivati a un Insediamento me

galiti» del terzo millennio in 
quella che doveva essere 
un'area cerimoniale Inizial
mente destinata al culto sono 
venuti alla luce pozzi per ol 
(erte votive le buehe in cui 
erano Infissi I pali rimili una 
quarantina di stele antropo 
morfe alte anche più di due 
metri, e alcuni dolmen, una 
sorta di abitacoli a lorma di 
parallelepipedo fatti con gran
di lastre di pietra II dolmen 

principale che fungeva da 
tomba collettiva poggia su un 
basamento a forma di triango
lo isoscele lungo una quindi 
dna di metri e onentato nella 
direzione nord ovest sud est 
cioè su un asse perfettamente 
perpendicolare ali allinea
mento dei pali 

Dopo anni di lavoro appas 
stonato tra questi resti, Il diret
tore degli scavi Franco Mez-
zena un veneto entusiasta tra
piantato nella Vallèe formula 
un'Ipotesi suggestiva «La ri
cerca ci regala ogni giorno 
qualche tassello da insenre in 
un grande mosaico I cui con
torni non sono ancora ben de
finiti Informazioni più detta
gliate potrebbero condurci a 
stabilire un qualche aggancio 
tra vicende che appartengono 
al mito e latti della protostoria 
o della preistoria Queste gen 
ti, da cui probabilmente ha 

avuto inizio il processo forma
tivo del mondo italico e medi 
terraneo (hanno lasciato trac
ce a Lipari, in Sardegna, alle 
foci del Tago e sulla costa 
atlantica) provenivano da 
oriente forse dal Mar Nero, e 
conoscevano la navigazione 
È significala la forma a prua 
di nave della piattaforma del 
grande dolmen 11 mito ci par
la del viaggi di Ercole verso 
occidente, e quelle colonne 
piantate al confini del mondo 
conosciuto potrebbero essere 
accostate senza troppo ecce
dere con I immaginazione, al 
le lunghe pietre piantate verti
calmente nel terreno, I men-
hir che abbiamo trovato qui 
sotto» 

Dagli scavi sono affiorati i 
«documenti» di un penodo 
che va all'inclrca dal tremila al 
duemila avanti Cnsto Larea 
megalltlca, che si trova alla 

penferia occidentale di Aosta 
proprio ai piedi della zona 
collinare, fu utilizzata in una 
pnma fase come luogo di cul
to Dalle (osse d'impianto dei 
pali sono riemersi crani semi-
carbonlzzati di ariete che ave
vano quasi certamente una 
funzione rituale Successiva
mente l'area di culto fu allar
gata, e arata accuratamente 
una sola volta, nei solchi, alli
neati come la palificazione 
verso nord est, vennero semi
nati denti umani, soprattutto 
Incisivi L'aratura aveva proba
bilmente già allora un signifi
cato di consacrazione, di 
«fondazione», lo stesso che le 
verri poi attnbuito nell età 
classica 

Le stele antropomorle ven
gono datate attorno al 
2600 2500 Alcune sono scol
pite in leggero altorilievo, mo

strano figure di guemen arma 
ti d'ascia, con le mani con 
giunte sul petto, e altre figure 
che indossano lunghe tuni 
che Divinità o sacerdoti? Op 
pure eroi? Non lontano dalle 
stele, pozzetti cllindncl molto 
regolan un metro e mezzo di 
diametro, contenenti macine 
e semi bmciaU del frumento e 
di altn cereali 

Poi, verso la metà del mil
lennio, si manifesta un muta
mento profondo che non si sa 
ancora se collegare a una 
nuova cultura o a qualche av 
venimento traumatico Larea 
diventò ciò che oggi chiame 
remmo un cimitero monu 
mentale e vennero erette le 
tombe megalitiche Le stele a 
torma d uomo furono rimos
se, qualcuna fu impiegata nel
la costruzione del grande dol 
men al cui interno sono già 

stati ntrovati una ventina di 
scheletn a strati sovrapposti 

Spiega il prof Mezzena «Le 
analisi sui reperti ci diranno se 
si trattava dei componenti di 
una stessa famiglia e quindi di 
una dinastia, o di capi tnbu In 
ogni caso potremmo essere di 
fronte a uno dei primi pan
theon della stona europea Di 
certo sappiamo che in onore 
del sepolti nel dolmen veniva
no compiuti sacnfici umani 
Sulle ossa della mano sinistra 
di uno scheletro era posato il 
cranio di un individuo molto 
giovane quasi sicuramente 
una fanciulla, che una serie di 
elementi fanno supporre sia 
stata decapitata Credo che 
sul fondo della tomba trovere
mo oggetti di arredo funerario 
che potranno rivelarci qualco
sa di interessante sul costumi 
e sul grado di cMllà di quei 
nostri antenati» 
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